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La Cosso del Mezzogiorno estromette l'Ascolano dall'intervento straordinario? 
: * / ' 

Le Marche rischiano di perdere 
, .1 • P ' il s 

decine e decine di miliardi 
Gravi i danni provocati dalla crisi regionale - Da due anni inutilizzati quindici 
miliardi e mezzo dell'articolo sette - Dopo la legge 183 tutti i poteri alle regioni 
' Il prolungarsi della crisi, 

regionale, l pretestuosi rinvìi, 
le proposte di impossibili rie
dizioni di esperienze supera
te e definite nel tempo oltre 
ohe inadeguate alla gravità 
ed alla complessità dei pro
blemi, stanno provocando 
danni talora irreparabili alla 
società marchigiana. Uno 
spaccato di questa situazione 
drammatica lo offrono le 
questioni della Cassa per il 
Mezzogiorno che nelle Mar
che opera in 25 comuni del
l'Ascolano. 
"Sono due anni che nelle 

casse regionali giaccono inu
tilizzati i quindici miliardi e 
mezzo dell'art. 7 della legge 
138. con 1 quali 1 comuni asco
lani potrebbero realizzare 

quasi tutti 1 loro programmi 
nei settori lglenico-sanitari. 
Sul finire del '78 siamo stati 
esclusi dal progetto speciale 
per le zone interne (senza il 
quale 1 piani di sviluppo del
le Comunità montane del' 
Tronto e dei Sibillini risente-
ranno di fare la fine di un 
altro famoso libro dei sogni), 
e stiamo rimanendo fuori 
dallo stesso progetto anche 
sul programma triennale '79-
'81, ma la Regione Marche 
non è m grado di muovere 
un dito per impedirlo. 

La Cassa non ha neppure 
Interpellato la nostra Regio
ne per ciò che concerne i due 
nuovi progetti promozionali 
della commercializzazione dei 
prodotti agricoli e della ri

cerca applicata, pur trattan
dosi di progetti estesi a tutto 
11 territorio del sud. C'è chi 
ne desume che è in atto una 
tendenza alla graduale estro
missione del territori asco
lano dall'intervento straordi
nario per le regioni meridio
nali. Ma la Giunta regionale 
non è riuscita ad avere, ne- ' 
gli ultimi mesi un solo con
tatto a livello ufficiale per 
chiarire i rapporti tra Re
gione Marche e Cassa per il 
Mezzogiorno. 

Se l'esclusione dell'Ascola
no dalla Cassa dovesse veri
ficarsi. anche in termini par
ziali. sarebbe una perdita net
ta. calcolabile nell'ordine di 
decine e decine di miliardi 
all'anno, che determinerebbe 

Le proposte de per il futuro del capoluogo 

Un centrismo da anni 50 
per l'Ancona dell'80? 

La relazione del segretario Sparapani - Permangono ambiguità sull'eco-
nomia cittadina - Disagio tra i democristiani per alcune affermazioni 

ANCONA — La DC anconi
tana ha presentato (relatore 
i! segretario Sparapani) al
cune proposte per l'Ancona 
degli anni 80. La modestia 
(«alcune proposte») e l'am
bizione («gli anni 80»), si 
sono per la verità male assor
titi. SI è trattato, in larga 
parte, della riconferma delle 
posizioni già note di questo 
partito e — in particolare — 
delle difficoltà, in una lun
ga elencazione di problemi, 
a far apparire fili condutto
ri e di prospettiva che ren
dono credibile e di governo 
della città la proposta della 
segreteria democristiana. 

Permangono ambiguità ir
risolte nei confronti dell'eco
nomia cittadina (ad esempio 
l'oscillazione tra un ottimismo 
di facciata sulle sorti del Can
tiere Navale ed il riconosci
mento — ma il senatore Tri
fogli che ne pensa? — di una 
profonda revisione del piano 
della cantieristica); dell'asset
to territoriale e di scelte fon
damentali (l'ambiguità sull' 
asse nord-sud; la riproposi
zione dell'uscita nord per 11 
porto, di fatto alternativa a 
quella scelta; la fiproposizio-
ne di un mterporto nella Val-
lesina contrapposta alla lo
calizzazione del porto inter
no ai Piani della Baraccola. 
già votata, con l'astensione 
DC, in Consiglio comunale). 

Più in generale emerge un* 
angustia a collocare la no
stra città in una dimensione 
regionale che non è solo quel
la di capoluogo amministra
tivo e sede accentrata di ser
vizi. Essere capoluogo di re
gione, infatti, oggi significa 
porsi all'avanguardia nella 
promozione di una reale uni
ficazione politica, economica, 
culturale. E per fare ciò oc
corre superare municipalismi 
e, al tempo stesso, valorizza
re le autonomie ed il decen
tramento; sollecitare la colla
borazione tra 1 Comuni e la 
Provincia e tra essi e la Re
gione e gli organi decentrati 
dello Stato; essere punto di 
riferimento e guida per la 
società regionale per quanto 
riguarda la capacità di pro
grammazione su base comu
nale e sovracomunale dell'ini
ziativa in campo economico e 
culturale. 

Uno sforzo in queste dire
zioni è stato troppo spesso 
carente, almeno per quanto 
ci è stato dato di ascoltare. 
Ma, oltre a ciò. è emersa 
una più grave e pesante con

traddizione, squisitamente po
litica. Nel mentre — e con 
i limiti generali g.à eviden
ziati — si è venuti presen
tando questo insieme di pro
poste programmatiche in mo
do « aperto » anche ad un con
fronto con la città, il taglio 
politico (la proposta politica) 
con la quale il segretario co
munale DC ha concluso la 
sue esposizione ha lasciato di 
stucco molto ascoltatori 

E* singolare (un soprassalto 
di pudore o una inconscia for
ma di autocensura?) che la 
stampa locale — eccezion fat
ta per l'Unità — non abbia 
ripreso, pur nel rilievo ampio 
dato all'iniziativa, le «singo
lari» affermazioni finali di 
Sparapani. Con un candore 
del quale bisogna rendere at
to egli ha affermato che la 
città di Ancona degli 80 ha 
bisogno, per essere governa
ta stabilmente di una mag
gioranza tra affini, di una al
leanza simile a quella che in 
Parlamento si era andata 
stringendo attorno al gover
no Andreotti. 

Un centrismo della più del
l'acqua, dunque, da anni 50 
per l'Ancona degli anni 80, 
che passa sulla testa di un 
partito ' repubblicano che in 
Ancona è oggi protagonista 
di ben altre esperienze e con 
un ben servito al compagni so
cialisti di cui non si è fatta 
nemmeno menzione, e con 

una strizzatine d'occnio ai 
liberali — che come ognuno 
sa, ad Ancona sono quel par
tito di massa di vivace pre
senza politica necessaria — 
come 11 cacio sui maccheroni 

C'è da chiedersi perché Spa
rapani non lo ha detto che 
fine dovrebbero fare in que
sta visione i comunisti. Cer
tamente non dovrebbero ave
re il 41 per cento dei voti ot
tenuti nel '76, perché altri
menti sarebbero guai per 1* 
Ancona degli anni... 50! O. 
forse, il segretario de ha. an
che per Ancona, in mano la 
carta che ha proposta in se
de nazionale: la riforma del 
sistema elettorale, la ripropo
sizione di un sistema maggio
ritario (l'intuizione «degaspe-
rlana ». della legge truffa, co-. 
me' ha tenuto a ricordare Spa
rapani!). 

E' stato osservato un certo 
disagio, anche fra i democri
stiani di fronte ad afferma
zioni tanto perentorie quan
to incaute: ma è sicuro che 
soltanto battendo, sul terre
no del confronto politico ed 
elettorale, queste posizioni si 
potrà assicurare alla nostra 
città una prospettiva di go
verno solida, unitaria, tesa 
alla collaborazione e non al
la spaccatura delle forze eco
nomiche, sociali e politiche 
di Ancona. 

Riccardo Bellucci 

Si suicida giovane 
pittore a Spoleto 

SPOLETO — Un giovane pittore di 28 anni. Agostino Prioreschi, 
nato a Campello sul Clitunno (Perugia) ieri sera si è suicidato 
gettandosi dal monumentale ponte delle Torri di Spoleto, alto 
83 metri. 

Il corpo del giovane è caduto nel torrente Tessino che scorre 
sotto il ponte. Addosso al cadavere i carabinieri non hanno 
trovato alcun documento e solo dopo quattro ore sono riusciti 
a identificarlo. 

Si è saputo così che il Prioreschi era già noto alla polizia. 
sia per la sua attività politica — militava infatti nell'area della 
sinistra extraparlamentare — sia perché tempo fa era stato 
rinchiuso nel locale carcere della Rocca per detenzione di 
stupefacenti. 

Negli ultimi tempi era stato anche ricoverato in ospedale 
per depressione psichica. Nell'obitorio del cimitero urbano 
questa mattina, alla presenza del magistrato, sarà fatto l'esame 
necroscopico per poter accertare se al momento del suicidio 
Prioreschi fosse drogato o meno. 

un ulteriore arretramento del 
territorio meridionale della 
nostra Regione, e creerebbe 
problemi a quello stesso svi
luppo industriale realizzatosi 
nella Valle del Tronto, sep
pure in maniera distorta, gra
zie all'intervento straordina
rio. ai finanziamenti della 
Cassa, alle agevolazioni fi
scali e contributive che vi so
no connesse. 

Nel corso degli ultimi venti 
anni la Cassa ha speso in que
sto territorio oltre 250 mlliar-
di e ne ha mobilitati altret
tanti in attività produttive 
direttamente assistite. Ciono
nostante la provincia ascola
na, secondo le ultime rileva
zioni ISTAT, è quella che pre
senta il più basso tasso di 
crescita tra le province mar-
giane. nel periodo '70'76. Il 
dato conferma quello che il 
convegno economico che il 
Partito comunista ha tenuto 
sabato scorso a Castel di 
Lama, aveva messo in luce 
attraverso una serie artico
lata di interventi e di docu
mentazione: gli oltre cinque
cento miliardi dell'interven
to straordinario nella Valle 
del Tronto hanno creato uno 
sviluppo industriale e realiz
zato opere ed infrastrutture 
ma in maniera disarticolata 
e sconclusionata, sicché i be-
benefici indotti dalle trasfor
mazioni sono stati inferiori 
al guasti determinati sul ter
ritorio, sull'economia agricola 
tradizionale, negli stessi rap
porti sociali, come dimostra 
l'alto indice di disoccupazio
ne che qui si registra. 

Orbene se si vuole, come si 
deve e subito .imporre una 
svolta radicale nell'Impiego 
dell'intervento straordinario, 
il quale dev'essere stretta-
mente correlato all'intervento 
ordinario (statale, regionale, 
degli enti locali, oltre che al
l'iniziativa privata) in un 
chiaro quadro programmatico 
del quale ci sono già i pri
mi elementi (piani delle Co
munità montane, piani agri
coli zonali, lo stesso proget
to di disinquinamento delle 
acque del Tronto); se si vuo
le recuperare il tempo e le 
occasioni sciupate presso la 
Cassa per il Mezzogiorno, non 
si può perdere più un solo 
giorno. 

Ma per fare ciò è indispen
sabile un nuovo governo re
gionale, perché, dopo la leg
ge 138, tutte le competenze 
in materia di Cassa per il 
Mezzogiorno passano attrt. 
verso le Regioni, e senza una 
giunta regionale che abbia la 
pienezza dei poteri e la for
za politica e l'efficienza ade
guata per farli valere e del 
tutto illusorio che possano 
vincersi le battaglie che "oggi 
le Marche devono vincere. 
pena perdite irreparabili. La 
giunta scaduta il 28 febbraio 
scorso non è stata in grado 

%di attuare uno solo degli im
pegni programmatici assunti 
nel mese di settembre, anzi 
proprio in questa fase il rap
porto Cassa-Regione-Marche 
si è gravemente deteriorato 
sino all'esclusione del nostro 
territorio da progetti fonda
mentali per - ]a , nostra eco
nomia. 

E' per questo che. anche 
dall'osservatorio ascolano del
la Cassa (che, però, è un 
problema dell'intera Regione-
e non della sola valle del 
Tronto, come per miopia o 
per interesse di parte è stato 
troppo a lungo considerato), • 
diventano incomprensibili 1, 
comportamenti di quelle for
ze politiche, in altri tempi ( 
sensibili di fronte ai proble- ' 
mi reali dell'economia locale 
ed alla necessità di correg
gere gli errori del passato. 
ìe quali tergiversano e ripro-
oongono inconsistenti soluzio
ni alla crisi regionale, assu
mendosi con ciò la responsa
bilità di determinare ritardi 
gravi e danni persino irrecu
perabili. 

Luigi Romanucci 

. j f f . j j . j l / SSÌ121F13U f j i 

agricoli e i 
florovivaisti 

si asterranno 
dal lavoro 
per tutta 

la giornata 
ANCONA — I braccianti, i 
salariati agricoli e i florovi
vaisti marchigiani si aster
ranno dal lavoro per tutta la 
giornata odierna. Lo sciope
ro, che interessa i lavorato
ri delle campagne di tutto il 
centro Italia, è stato indetto 
dalle segreterie nazionali Fe-
derbraccianti-CGIL. FISBA-
CISL. - UISBA-UIL a causa 
della netta chiusura del pa
dronato agrario sulle richie
ste avanzate dalle organizza
zioni sindacali contadine per 
il rinnovo del contratto di la-

SCIANTI 

I braccianti in sciopero 
per il nuovo contratto 

L'agitazione è stata indetta dalle confederazioni sindacali — Netta chiu
sura del padronato agrario — Cento o re di trattative della Confagricoltura 

voro. 
I punti più qualificanti del

la piattaforma riguardano 1* 
occupazione e lo sviluppo pro
duttivo. il miglioramento eco
nomico salariale, la tutela del
la salute e delle condizioni 
di vita e di lavoro nelle cam
pagne, maggiori diritti con
trattuali. 

Dopo tredici incontri — per 
oltre cento ore di trattative 
— la Confagrìcoltura non ha 
spostato di una virgola la sua 
posizione intransigente. Signi
ficativa, a tale proposito, è 
la visione del padronato a 
grario per quanto riguarda 
l'occupazione giovanile: il la
voro agricolo — sostiene — 
è un'arte e quindi deve es
sere tramandata di padre in 
figlio: per questo non ci so
no giovani disponibili a lavo
rare in campagna. 

Ma la realtà è ben diver
sa. come ha dimostrato il 

secondo congresso regionale 
della Federbraccianti CGIL. 
svoltosi recentemente ad An
cona. Preparata da decine di 
assemblee aziendali e da tre
dici congressi di zona, che 
hanno visto la partecipazione 
di centinaia di lavoratori. 1* 
assise dei braccianti marchi
giani si è fatta portavoce 
delle denunce di migliaia di 
famiglie, costrette per de
cenni ad una vita miserabile 
dalle inadempienze dei go
vernanti e dallo sfruttamen
to dei padroni: dai responsa
bili. in una parola, del disa
stro della nostra agricoltura. 
Le vere cause dell'esodo dal
le campagne marchigiane di 
tanti giovani, del rifiuto di 
altri di tornarvi sono facil
mente individuabili: anni e 
anni di promesse non man
tenute, di contratti non ri
spettati da parte degli agrari, 
mancanza o insufficienza dei 
servizi più elementari, sfrut
tamento. umiliazioni di ogni 

, sorta da parte dei padroni e 
spesso purtroppo anche del
la società. 

Questo spiega il preoccu
pante stillicidio, che non ac
cenna a diminuire, e il per-
rln* l'età media degli addet
ti all'agricoltura nelle Mar
che (150 mila secondo gli ul-
mini dati, di cui 83 mila col
li va tori diretti. 46 mila mez
zadri. 19 mila operai agri
coli. Di questi ultimi i brac
cianti sono oltre 13.500) è 
d 50-52 anni. 

Nonostante ciò. nella nostra 
regione il peso economico del 
settore agricolo, con il 19có 
della forza lavoro impiegata 
(la media nazionale è del 15 
per cento) è ancora rilevan
te. Tanto più quindi è neces
sario avviare un profondo 
cambiamento. E questo può 
passare soltanto attraverso 
l'utilizzazione di tutti gli stru
menti a disposizione: dalle 
leggi nazionali e regionali e 

dai fondi che queste mettoiio 
a disposizione, ai piani agrico
li di zona e di settore (indi
viduando al loro interno i set
tori da privilegiare. • quelli 
che danno cioè la possibilità 
di sviluppare l'occupazione 
sia in agricoltura che nel
l'industria ad essa collegata). 

Occorre inoltre impedire il 
tentativo di accaparramento 
delle terre incolte degli enti 
pubblici — 50 mila ettari nel
le Marcile — messo in atto da 
abili speculatori, e cederle a 
cooperative miste di braccian
ti. mezzadri, contadini e gio 
vani disoccupati. 

Infine, ora che si è a un 
passo dall'attuazione della ri
forma sanitaria, bisognerà 
battersi per imporre struttu
re sanitarie e strumenti di 
prevenzione concreti contro 
gli infortuni e le malattie nel
le campagne 

Come ha ricordato nella sua 
relazione il compagno Lino 

Zingaretti. della Federbrae-
cianti regionale, il congresso 
è stato un momento di veri
fica delle conquiste fatte, ma 
la lotta dovrà essere d'ora in 
poi più serrata e quanto più 
lo schieramento delle forze 
democratiche sarà ampio e 
unitario, tanto prima gli obiet
tivi potranno essere raggiunti. 

« Dobbiamo portare avanti 
con vigore e forza una linea 
concreta di unità — ha ag
giunto ancora il compagno 
Zingaretti — facendo appello 
a tutti i lavoratori perché in
troducano questi nuovi elemen
ti di democrazia nella vita 
del sindacato, senza arrogan
za o settarismo, partendo dal
la propria azienda, dalla zo 
na, consapevoli che le debo
lezze e le imposizioni antiuni
tarie nuocciono all'intera or
ganizzazione. ma • soprattutto 
ai nostri contadini ». 

I. f. 
-^-

A Terni in risposta all'ultima strumentale occupazione 

La giunta: il centro sociale si farà 
Dovrà essere gestito dai consigli di circoscrizione, dai cittadini, dai giovani - Il palazzo di via 
Beccaria è pericolante - Gli occupanti hanno lanciato accuse all'amministrazione del tutto infondate 

TERNI — Il centro sociale 
« si farà comunque » e « do
vrà essere gestito dai consi
gli di circoscrizione, dai gio
vani che ne hanno veramen
te bisogno, dai cittadini e da 
tutte le realtà territoriali che 
vorranno dare il loro contri
buto »: a precisarlo è la giun
ta municipale, in risposta al
l'ennesima occupazione del
l'ex palazzo di sanità, un 
imponente e malridotto edi
ficio che si affaccia su via 
Beccaria 

Sabato pomeriggio i can
celli sono stati nuovamente 
forzati, nonostante a scon-

Due armati 
rapinano 

una banca 
a Otrìcoli : . 

k 

TERNI — Rapina a mano 
armata nella filiale della Cas
sa di Risparmio di Otricoli: 
due banditi, uno dei quali a 
volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nei locali, pistola 
alla mano, intimando il « fer
mi tutti ». Erano da poco pas
sate le 8,30; i due malviventi 
avevano atteso fuori l'aper
tura, a bordo di una Lancia 
Beta Prima dell'arrivo dei pri
mi clienti, hanno portato a 
termine l'impresa senza che 
nessuno, all'esterno, se ne ac
corgesse. Sono poi risaliti a 
bordo dell'auto e si sono di
retti in direzione dell'auto
strada. 

Dopo la sconfitta del Milan e il pareggio dei grifoni 

II campionato si decide domenica a Perugia 
PERUGIA — Nella venti
quattresima giornata di 
campionato le coronarie 
di chi segue con affetto le 
sorti del Perugia sono sta
te messe a dura prova. I 
tre punti che dividevano 
Milan e Perugia in clas
sifica alla vigilia di que
st'ultima giornata di cam
pionato, sono diventati 
due alle porte del con
fronto diretto. 

Il MHan ha perso sor
prendentemente a San Si
ro contro il Napoli e il Pe
rugia con la sua solita me
todicità ha conquistato 
con il pareggio di Torino 
il suo 24. risultato utile 
consecutivo. 

Il pareggio ottenuto sot
to la Mole Antonelliana 
con gli uomini di Radice 
è da considerare, tra l'al
tro, come un vero e pro
prio successo. La squadra 
di Castagner, infatti, ri
nunciava per la prima vol
ta in questo campionato 
all'apporto di Paolo Dal 
Fiume ed Antonio Cecca-
rini infortunati. » 
• per non parlare di Fran
to Vannini che in questo, 

momento del campionato 
sarebbe di un'utilità fuori 
dalla norma, ma quello 
che ha sconcertato di più 
e stato il fatto che all'ini-

, . ZÌO della ripresa il Pe-
~ moia ha dovuto rinuncia-

• s" re anche al proprio capi-
K *tano Pierluigi Frosio, come 

dire die la squadra umbra 
ha giocato tutta la ripre-

• sa con metà squadra tito 
lare. Ebbene, nonostante 
tutte queste defezioni, i 
giocatori biancorossi sono 
usciti imbattuti dal Co
munale di Torino merita
tamente e tra gli applausi 
dei delusi (per la loro 
squadra) tifosi del Toro. 

Il debutto 
di Tacconi 

Castagner e stato co
stretto a far debuttare, 
dopo fusata di Frosio, il 
giovanissimo Tacconi clas
sa IMO che non ha affat
to dementato in wn im
patto con la sorte A coti 
importante. Ha eoo pioto-
tori tu, tmtU hanmm Orna

to di luce propria nel con
fronto piemontese: Cesare 
Butti e Luciano Zecchini. 

lì primo è stato il vero 
animatore del centro cam
po umbro, una prestazio
ne che ha fatto rimpian
gere amaramente ai diri
genti granata del fatto dì 
averlo ceduto al Perugia. 
Zecchini è tornato ad es
sere il terzino e in un 
secondo tempo a libero 
preciso ed esperto di una 
volta. 

Non un errore, non una 
palla giocabUe per il suo 
diretto avversario. Ma an
che Malizia, Della Marti-
ra e Bagni sono da anno
verare tra i migliori in 
campo, come del resto una 
prestazione eccellente Vha 
fornita Catana. Quello 
che più conta è il fatto 
che tutta la squadra ha 
reagito in modo encomia
bile alle defezioni che pre
sentava a Tornio. 
• Ora non rimane che vi
vere intensamente questa 
spasmodica vigilia del con
fronto dei confronti che si 
svolterà al sCuri» dome

nica prossima. La partita 
scudetto tra Perugia e Mi
lan avverrà all'interno dt 
una cornice senza prece
denti nella storia del cal
cio umbro. 

t 

Una partita 
al cardiopalma 
/ biglietti per lo stadio. 

nonostante i prezzi ultra
esorbitanti sono già stati 
tutti venduti e da diverso 
tempo. Perugia è, cosi. 
pronta per essere teatro 
di questo avvenimento che 
a considerarlo irripetibile 
è dire veramente poco. 
Tutta Tattesa di un cam
pionato che dovrà di
re se realmente il sogno-
scudetto si può trasforma
re in realtà per gli uomini. 
Una certezza, comunque, 
vadano le cose, rimane si
cura: U Perugia il suo 
scudetto tricolore Vha già 
cucito sulle magliette bian-
coiosse con la sua galva
nizzante imbattibilità che 
dura dall'inizio del cam
pionato. 

Con il Milan si troverà 
di fronte runico avversa
rio che per il momento ha 
saputo fare meglio dt lei 
anche se ha conosciuto per 
tre volte Tonto delia scon
fitto. Sarà senz'altro una 
partito al cardiopalmo e 
te i grifoni dovessero riu
scire neWimpresa di scon
figgere il diavolo rossone-
ro vedremmo, molto pro
babilmente, un'intera cit
tà impazzire di gioia. 

Ma prima disfare ipote
si ottimistiche viviamo 
intensamente, come umbri 
questi giorni che ci sepa
rano dal big-match, di tut
to un campionato. Una 
cosa i certa, è la prima 
volta nella storia della se
rie A che una blasonata e 
pluriscudettata a sei do
meniche dalla fine del 
campionato si giocherà 
uno scudetto in novanta 
minuti, contro una squa
dra di provincia e la pau
ra sarà tutta del Milan. ti 
«Curi» non è stato mai 
terra di conquista. 

Guglielmo Mazzetti 

sigiiare il ripetersi di un si
mile atto ci fosse una pe
rizia tecnica che conferma 
l'inagibilità dell'edificio e 
una disposizione ben precisa 
della magistratura, che com 
porta provvedimenti giudi
ziari pesanti per eventuali 
trasgressori. 

C'è, cosa ancora più impor
tante, un impegno preciso da 
parte della giunta municipa
le a trovare una soluzione 
immediata e avviare in tem
pi brevi la realizzazione di 
un centro sociale. Per que
sto obiettivo amministratori 
e consiglieri di circoscrizio
ne hanno lavorato in questi 
ultimi giorni attivamente 
mantenendo un coitinuo rap 
porto con il gruppo di gio 
vani che aveva, più di un 
mese fa. occupato il palazzo. 

Ciò nonostante sabato c'è 
stata una nuova occupazio 
ne e sono dovuti intervenire 
i vigili urbani, ai quali il 
palazzo è stato affidato in 
custodia dalla magistratura 
e poco dopo l'occupazione. 
l'edificio è stato nuovamen
te abbandonato. Gli occu
panti hanno inscenato però 
una manifestazione contro la 
amministrazione comunale. 
lanciando accuse del tutto 
infondate. La giunta muni
cipale smentisce che vi siano i 
state inadempienze o ritar
di: si è proceduto all'appal
to dei lavori per la sistema
zione a centro sociale di Pa
lazzo Mariani. 

Nel frattempo è stata tro 
vata una soluzione momen
tanea. vale a dire l'uso co
me centro sociale di vasti 
locali che si trovano in via 
Aminale, presi in affitto dal 
comune e utilizzati prima co
me laboratorio dell'Istituto 
d'arte e ora come magazzi
no. Sono già iniziati i lavo
ri per lo sgombero, prima dei 
quali sono stati necessari in
contri e riunioni con il prov
veditorato agli studi e con 
il consiglio della seconda cir
coscrizione, nel cui ambito 
territoriale si trovano i locali. 

Sono stati inoltre appalta
ti i lavori per il recupero 
sociale della chiesa del Car
mine e per la ristrutturazio 
ne di Palazzo Mazzancolli. 
Sono state Infine riprese le 
trattative per prendere in ge
stione edifici, un tempo uti
lizzati dalla Croce rossa, nei 
quartieri di Borgo Rivo. Mar-
more e Rocca San Zenone. 

m Veniva da pensare prima 
— sostiene la giunta muni
cipale — ed è chiaro oggi. 
che qualcuno soffia sul fuo
co della strumentai izzazi one 
e dell'attacco alle istituzioni 
democratiche, cercando di fi
nalizzare e manovrare chi, 
in buona fede, si è aggrega
to alla richiesta del centro 
sodale, e la stessa opinione 
pubblica. Per chiunque ha in 
animo attacchi e manovre 
poco chiare, o meglio troppo 
chiare, l'amministrazione co
munale ribadisce che proce
derà comunque aHa realiz
zazione del centro sociale. 

« Resta fermo ciò che fin 
dall'inizio della vicenda la 
giunta ha sempre sostenuto: 
gli spazi pubblici vanno adi
biti ad uso collettivo e non 
di gruppo, con la garanzia 
democratica della gestione 
sociale delle strutture e dei 
programmi ». 

Imposta dai lavoratori una gestione democratica 

Alla Cassa di Risparmio 
sconfitta la prepotenza 

ASCOLI PICENO - La ver
tenza apertasi alla Cassa di 
Risparmio di Ascoli Piceno ha 
avuto un suo epilogo. Posi
tivo. La prepotenza è stata 
sconfitta. Il personale. soste
nuto dalle forze politiche de
mocratiche. dagli Enti locali 
e dalle organizzazioni di 
massa, con una dura e lun
ga lotta, ha imposto al Con
siglio di Amministrazione il 
principio di una gestione de
mocratica del rapporto con il 
personale. Ha sancito la fine 
di un e governatorato > di un 
istituto che per la delicatezza 
dei suoi compiti avrebbe do
vuto essere il massimo dell' I 
espressione della trasparenza ; 
e della democraticità. • j 

Si è chiuso un capitolo. Si 
è compiuta una importante 
esperienza. Si è fatto un pas
so avanti. Ma molti problemi 
rimangono ancora aperti. Fra 
questi il più importante: la 
gestione democratica del cre

dito. Non basta un corretto 
rapporto con il personale se 
poi la politica creditizia del 
la Cassa usa lo stesso perso 
naie come strumento degli in 
teressi di ristrettì gruppi eco 
nomici e sociali. In questo 
modo si continuerebbe a cal
pestare la professionalità, a 
far rimanere in piedi l'arma 
della pressione e del ricatto. 

Resta aperto il problema del 
collegamento con i ceti socia
li ed imprenditorieli più dina
micamente impegnati nello 
sviluppo economico della val
lata del Tronto e della zona 
montana; del rapporto con 
gli enti locali e di un loro 
coinvolgimento netta gestione 
della Cassa di Risparmio: 
della richiesta alle organizza 
zioni di massa (degli artigia
ni. dei commercianti, dei con 
tadirri. degli industriali) di 
divenire soci della Cassa. 

Resta ancora aperto il prò j 
blema di una gestione azien | 

dale efficiente e che rispon
da agli interessi della econo 
mia picena. Non è più tolle
rabile che la Cassa di Rispar 
mio di Ascoli Piceno conti
nui a rastrellare risorse fi
nanziarie prodotte dai lavora 
tori e ceti imprenditoriali lo
cali per utilizzarle in altre 
regioni, come se gli artigiani 
o gli stessi industriali della 
zona di Ascoli fossero soffo
cati dalle eccessive disponi 
bilità finanziarie e non inve
ce dall'alto costo del denaro 
e. a volte, dalle condizioni 
vessatorie degli istituti di ere 
dito. 

La vertenza che si è chhi 
sa alla Carrsp ascolana rap
presenta un importante pun 
to di partenza perché le for
ze politiche e sociali e gli 
stessi dipendenti riescano ad 
assicurare una gestione azien 
dale efficiente, socialmente 
utile e democratica di qua 
sto istituto. 

FOTOFINISH SPORT 
Il pesce di aprile dell'. 

ASCOLI PICENO — Sa
rebbe abbastanza facile, se 
non scontato, affermare 
che U più bel pesce d'apri
le alla Juventus lo abbia 
« regalato » rAscoli di 
Mimmo Renna, se il Na
poli, a Milano, non aves 
se jn un certo senso, edul
corato ramara pillola che 
Trapattoni ed i suoi han
no dovuto ingoiare allo 
stadio «Crno e Lillo Del 
Duca*. 

Così come avrebbe sapo
re tipicamente aulico pro
porre rimmagine del gi
gante Golia alle prese con 
il povero David. Comun
que, si tratta senz'altro 
deUa più grande vittoria 
nella storia calcìstica del
l'Ascoli, che si può riassu
mere nelle frasi, sempre 
«argute», del presidente 
Rozzi: t Sarà ricordato 
negli annali della città». 

B la stessa città di Asco
li Piceno, domenica, ha ri
sposto quasi con un ple
biscito (ma moltissimi an
che i tifosi provenienti da 
altre parti della regione), 
assiepando ogni ordine di 
posti dello ZeppeUe e fa
cendo registrare nuovi re

cord di incassi 1197 Trilio
ni di lire) e presenze 136 
mila) per assistere allo 
straordinario spettacolo 
sportivo. 

« In pratica — si dice
va. mentre si annunciava
no le formazioni delle 
squadre — oggi l'Ascoli se 
la dovrà vedere con la 
nazionale », e l'augurio più 
ottimistico era di poter 
strappare, tutt'al più, un 
onorevolissimo pareggio. 
E invece, incredibilmente, 
anche con l'aiuto ffinal
mente tt della fortuna, al 
2T del primo tempo pro
prio il capitano Moro riu
sciva a dare aWAsccHi il 
gol della vittoria e a ri
proporre, cosi la sua squa
dra, come « ammazza-to-
rinesi» (la stessa fine, in
fatti, ad Ascoli aveva fatto 
a Torino). 

A partita conclusa il sa
pore del grande successo 
superava, o lasciava, per lo 
meno, da parte tutti i di
scorsi sulla lotta per la 
salvezza. D'altronde, con i 
21 punti raggiunti, i bian
coneri di Renna possono 
ormai guardare con più fi

ducia agli ultimi sei incon
tri rimasti. 

A margine, c'è da ricor
dare che air ingresso delle 
squadre in campo, il pre
sidente Rozzi ha premiato 
il maestro Titta, autore 
deWinno ufficiale dell'A
scoli, e forse mai come do
menica al compositore 
ascolano saranno toccati 
tanti «bis». 

Auguri e felicità agii 
ascolani: amarezza e ri
sentimento invece nei cu
gini rivieraschi della Sam-
benedettese, di nuovo pe
ricolosamente invischiati 
nei bassifondi della clas
sifica di B. 

La squadra di Toneat-
to. dopo alcune belle pre
stazioni, si è progressiva
mente spenta ed a pareg
gio di domenica con la 
Spai, ottenuto solo sul cal
cio di rigore all'tS'. ne è 
una autentica conferma. 

Segno di stanchezza? Di 
scarsa vena? Di povertà 
di idee? Povero Toneatto, 
trovare per i suoi le bat
tuta finale è proprio un 
rebus! 


